
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



L'ultima risoluzione ministeriale sull'argomento, la n. 137/E dell'8 settembre 
2000, qualifica come costi di rappresentanza anche  le spese per l'invito dei 

clienti alle manifestazioni fieristiche 
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La quota deducibile di un terzo 
del loro ammontare và 

suddivisa in quote costanti 
nell'esercizio stesso e nei 

quattro successivi  
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Spese di pubblicità Spese di 
sponsorizzazione  

Spese di rappresentanza  

Il ministero delle Finanze ha 
definito le spese di 

rappresentanza quelle 
"sostenute per portare a 

conoscenza dei consumatori 
l'offerta del prodotto, 

stimolando la formazione o 
l'intensificazione della 

domanda" con l'esistenza nel 
rapporto sottostante "di un 

corrispettivo o di una specifica 
controprestazione" 

Risulta utile 
nell'interpretazione la 
definizione che ne dà 
l'Associazione dottori 

commercialisti di Milano con la 
norma di comportamento 127 
del 4/1/96, la quale definisce 

le spese di pubblicità e 
propaganda quelle effettuate 

per sostenere le vendite, 
anche indirettamente, 

reclamizzando i prodotti 
dell'azienda, il marchio o 
l'azienda stessa, oppure 

promuovendone la 
conoscenza, includendo in 
questa tipologia anche le 

spese per ospitare i clienti in 
occasione di trattative di 

vendita, fiere e mostre anche 
presso alberghi per 

l'esposizione dei prodotti, 
organizzazione di convegni per 
la presentazione dei prodotti ai 

clienti attuali e potenziali 

Il ministero delle Finanze ha 
equiparato le spese di 

sponsorizzazione a quelle di 
pubblicità, rilevandone la 

piena deducibilità, infatti "lo 
sponsor si obbliga ad una 
prestazione in denaro o in 
natura nei confronti del 

soggetto sponsorizzato che, a 
sua volta, s'impegna a 

pubblicizzare e/o a 
propagandare il prodotto, il 

marchio, i servizi, o 
comunque, l'attività produttiva 

dello sponsor..."  

Il ministero delle Finanze ha 
definito come spese di 
rappresentanza quelle 

sostenute dall'impresa per 
offrire al pubblico un'immagine 

positiva di se stessa e della 
propria attività in termini di 

efficienza o di organizzazione e 
caratterizzate dalla "gratuità" 

ovvero dalla mancanza di 
corrispettivo da parte dei 

destinatari della prestazione 

Con la circolare n.148/E sono 
state inoltre comprese tra le 
spese di rappresentanza "le 

spese sostenute per il canone di 
locazione, per l'organizzazione 

di colazioni di lavoro e di 
eventuali brevi soggiorni per i 

clienti fuori sede"  

Si può quindi ritenere che 
rientrino in questa tipologia le 

spese sostenute per 
l'allestimento e la 

partecipazione a convegni e 
simili, per l'inaugurazione di 

una nuova sede, per 
ricevimenti, per mantenere i 

contatti con la clientela e la loro 
ospitalità (non in occasione di 

trattative di vendita), 
semprechè naturalmente ne 

siano indicati sulla 
documentazione  i beneficiari  

Trattamento fiscale delle spese si pubblicità,propaganda e rappresentanza 


